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Obiettivo sviluppo Gli industriali
lanciano il ‘patto del territorio’
Buzzella: «Abbiamo caratteristiche uniche nel mondo ma serve una strategia comune per valorizzarle»
Istituzioni, politica e mondo economico chiamati a raccolta. Ecco i progetti e le finalità del Masterplan

di MASSIMO SCHETTINO

n Per caratteristiche del terri-
torio, eccellenze agroalimen-
tari, industriali, artigianali e
capitale umano il territorio
rappresenta un unicum a livel-
lo internazionale. Ma per valo-
rizzare tutto questo serve una
strategia comune da seguire ed
unità di intenti. Ne è convinta
l’Associazione industriali, gui-
data da Francesco Buzzella ,
che ha chiamato a raccolta le
categorie, i sindacati, la Came-
ra di commercio e i sindaci di
Cremona, Gianluca Galimberti
con la vice Maura Ruggeri, Ca-
salmaggiore, Filippo Bongio-
v anni e Crema, Stefania Bonal-
di , con il presidente della Pro-
vincia Davide Viola. Obiettivo:
delineare la strategia di me-
dio-lungo termine e indirizza-
re le scelte di sviluppo e valo-
rizzazione del territorio, met-
tendo a sistema le numerose
eccellenze di ciascuno dei tre
poli che lo compongono. Lo
strumento per realizzare tutto
questo è il Masterplan 3C, av-
viato da maggio 2018 con The
European House Ambrosetti e
giunto adesso alla seconda fa-
se: informare il territorio e
coinvolgere la comunità. Sono
cinque gli obiettivi del proget-
to: mettere a punto la visione
del futuro del territorio e l’a-

genda d’azione strategica; in-
dividuare ‘progetti portanti’
per accelerare la crescita; mas-
simizzare la visibilità del terri-
torio come area dove investire;
dimostrare il ruolo della pro-
vincia di Cremona come terri-
torio importante per la Lom-
bardia e infine creare coinvol-
gimento di cittadini, istituzioni
e comunità imprenditoriale. Ed
è proprio per realizzare que-
st’ultimo punto che è decollata

la piattaforma web www.io-
cr.it. Qui sarà possibile cono-
scere vari aspetti del progetto,
guardare un’animaz ione-t u-
torial che in meno di due minu-
ti spiega all’utente lo spirito
d e l l’iniziativa e infine, sino alla
fine di marzo, si potrà rispon-
dere al questionario e ‘dis e-
gnare il futuro del territorio’.
Ieri, nel giorno di San Valenti-
no, con lo slogan ‘Innamor at i
del nostro territorio’, Buzzzel-

la, affiancato dal direttore
Massimiliano Falanga, ha fatto
il punto e presentato, nella sede
d e l l’associazione in piazza Ca-
dorna, la nuova piattaforma.
«Siamo malati — ha detto il
presidente degli industriali —di
‘p r es ent is mo ’. Questa iniziati-
va vuole essere uno stimolo a
pensare invece al futuro. E già
solo per questo, per aver co-
minciato ad educare ad una vi-
sione a lungo termine, avremo

raggiunto un obiettivo».
« L’iniziativa — ha spiegato Fa-
langa — sarà pubblicizzata in-
tensamente con affissioni e in-
serzioni. Ci saranno anche pa-
gine social per promuoverla».
Il progetto è ideato e realizzato
dagli industriali con il contri-
buto della Camera di commer-
cio, «ma — ha aggiunto Falanga
— non ci saranno riferimenti
a l l’associazione perché questo
è un progetto del territorio».

Il questionario è rivolto ad una
provincia con circa 360mila
abitanti e l’obiettivo — è stato
spiegato — è riuscire ad avere
circa 10mila questionari com-
p ilat i.
«Al termine, le risposte saran-
no analizzate e in base ai risul-
tati Ambrosetti formulerà le
sue proposte sulla provincia».
Dal sindaco di Cremona Ga-
limberti è arrivata la disponi-
bilità a collaborare: «Noi ci sia-
mo e studieremo come dare
una mano». E Bongiovanni,
primo cittadino di Casalmag-
giore, ha proposto di aiutare l’i-
niziativa tramite i media co-
mu nali.
Per caratterizzare la seconda
parte del Masterplan 3C, la co-
municazione ha puntato su un
logo in cui sono riconoscibili i
tasti del ‘fast forward’, l’av anti
veloce verso il futuro, e una se-
rie di slogan che giocano con la
sigla della provincia. Ecco dun-
que ‘Io ci CRedo’ e ‘Ins ieme
sCRiviamo il futuro’, ‘CRes ci-
t a’, ‘Cu o Re’ e ‘con CRet ez z a’.
S o n o  1 2  d o m a n d e s u l  s i t o
www.iocr.it: in alcune occorre
scegliere fra le risposte propo-
ste e in altre è possibile scrivere
una propria riflessione. Si parte
da «come si vive, secondo lei,
nel territorio della provincia di
Cremona?» per arrivare a
«pensando da qui ai prossimi
10 anni, come si immagina la
situazione della provincia di
Cremona rispetto ad oggi?». Si
chiede poi «quali sono le prio-
rità per il territorio cremonese,
a suo giudizio, su cui interveni-
re?» e a ‘Come vorrebbe il ter-
ritorio della provincia di Cre-
mona tra 10 anni?’. Infine si
chiede un aiuto creativo: ‘Se
dovesse immaginare un logo
per il nostro territorio, come lo
dis egner ebbe ? ’.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Massimiliano Falanga e Francesco Buzzella

Un momento della presentazione della fase due del Masterplan 3C nella sede degli IndustrialiPesaro, Ruggeri, Galimberti (Cremona); Bonaldi (Crema); Viola (Provincia) e Bongiovanni (Casalmaggiore)

Cappellini, Marangoni, Demaria, Pedretti e Nolli ieri mattina al confronto sul futuro del territorio
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Es t o r s io n e Minacciata e poi costretta
a rubare i soldi ai genitori: condanna
Una relazione tra terrore e botte: sei anni di reclusione all’ex fidanzato violento che voleva i soldi
per comprarsi la droga. L’incubo scoperto dal padre della ragazza che si era accorto di prelievi anomali

L’avvocato Santo MaugeriIl pm onorario Silvia ManfrediIl giudice Francesco Sora

di FRANCESCA MORANDI

n Se non fosse stato per quei
quattro ‘s t r ani’ prelievi al ban-
comat scoperti da suo padre,
forse avrebbe continuato a ta-
cere. A tenersi dentro quegli
«anni di terrore» accanto ad
Eros, il fidanzato che un giorno
in auto le mollò due ceffoni
perché aveva sbagliato strada e
un altro, «ed è il fatto più grave,
mi ha chiuso a chiave in casa
sua: avevamo litigato per moti-
vi futili; io volevo andare via e
lui ha chiuso la porta d’ingr es-
so, ha preso un grosso coltello
da cucina, me lo ha puntato ad-
dosso, facendomi capire che
dovevo stare ferma, tranquil-
la» .
Eros voleva i soldi per compra-
re droga. Da tempo risulta irre-
peribile. Due giorni fa, su di lui è
calato il fendente della giusti-
zia. Il giudice, Francesco Sora,

lo ha condannato, per estorsio-
ne, a sei anni di reclusione ri-
spetto ai tre anni chiesti dal pm
onor ar io, Silvia Manfredi. «At-
tendo di leggere la motivazione
della sentenza e sicuramente
farò appello», ha annunciato
l’avvocato Santo Maugeri.
Negli ultimi anni il giovane era
diventato violento per colpa
della droga: pasticche e cocai-
na. Maria (nome di fantasia,
ndr ) all’inizio non sapeva che
quel ragazzo conosciuto sui
banchi delle elementari e del
quale si era poi innamorata, ‘ti -
rasse di coca’. In quattro anni,
gli ha consegnato mille euro:
«Le mie paghette». E sempre
lei, con la carta bancomat presa
dal portafogli della mamma
(«conoscevo il pin») ha prele-
vato 150 euro una volta, poi al-
tri 150, quindi 250 e 100. Sei-
centocinquanta euro che Eros
le ha estorto con la minaccia:

«Se non mi dai i soldi e non mi
aiuti, so dove trovarti. Ti taglio
la gola, so dove trovare tua
mamma e tuo papà, stai attenta
a quello che fai».
I fatti risalgono alla primavera
del 2012. Maria aveva 24 anni,
Eros 25. L’11 maggio, il papà va

alla polizia postale. Racconta di
aver fatto, il giorno prima, un
prelievo al bancomat con la
carta della moglie, lei a casa con
un piede rotto. Dal saldo, i conti
non gli tornano. Si accorge dei
prelievi — «che disconosco» —
e blocca subito la carta. Alla po-

lizia postale il padre presenterà
una denuncia-querela orale
contro ignoti. I poliziotti si met-
tono ad investigare. Per risalire
al ladro ci mettono poco: le im-
magini registrate dalle teleca-
mere della banca, mostrano
Maria che preleva il 19, il 24 e il
30 aprile e il 9 maggio successi-
vo. Sei giorni dopo, la ragazza
verrà convocata in questura.
Davanti ai poliziotti della se-
conda sezione della squadra
Mobile, Maria prende fiato e
racconta, per la prima volta, il
suo dramma. Riempie cinque
pagine di querela.
«Conosco Eros dalle scuole
elementari e nel 2004 abbiamo
iniziato una relazione senti-
mentale. Ci frequentavamo re-
golarmente e all’inizio era
sempre premuroso e gentile
con me. Io ero innamorata così
tanto che l’ho anche fatto cono-
scere ai miei genitori e quindi

ha anche frequentato la mia fa-
miglia» .
Dopo due anni, «Eros ha inizia-
to a cambiare comportamento,
aveva sbalzi di umore e iniziava
ad essere aggressivo. Era anche
autoritario, si attendeva da me
solo quello che a lui andava be-
ne, ero quindi limitata nelle mie
azioni. Era molto geloso, ormai
uscivo solo con lui, trascurando
le mie amicizie». Maria aveva il
sospetto che Eros facesse uso di
sostanze stupefacenti, perché
«stava cambiando in maniera
veramente negativa, era anche
dimagrito di parecchi chili ed
era visibilmente sofferente».
A confermarle il sospetto è lo
stesso fidanzato. «Mi ha confi-
dato che aveva iniziato da alcu-
ni mesi ad assumere pastiglie di
droga durante le serate in di-
scoteca, alle quali non ero pre-
sente». Maria rincasava alle
23,30, mentre «lui continuava
le serate con gli amici». Eros
non si è mai drogato davanti a
lei. «Il mio sospetto era dipeso
anche dal fatto che costante-
mente mi richiedeva in prestito
soldi, che gli consegnavo in ba-
se alle mie disponibilità, al
massimo nell’ordine di 50 euro.
Soldi che, comunque, non mi
ha mai restituito». Nell’u fficio
della squadra mobile, Maria
racconta che «oltre a tutto
ciò», Eros «ha iniziato ad esse-
re violento, anche per una mia
semplice risposta a lui non gra-
dita o ritenuta sbagliata, si liti-
gava e lui arrivava a mettermi le
mani addosso. Mi colpiva con
schiaffi al volto, calci alle gam-
be e pugni». Lei cercava di di-
fendersi, «senza mai colpirlo,
però». Le aggressioni aumen-
tano. «Spesso mi lasciava segni
sul corpo, lividi e arrossamenti.
Io mi preoccupavo di non far
notare nulla a casa e quindi mai
i miei genitori hanno potuto
vedere i segni delle percosse».
Le violenze sono andate avanti
per due anni. «Ero veramente
provata». Maria soffrirà anche
di disturbi alimentari.
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ONE BILLION RISING: IL FLASH MOB

CONTRO OGNI FORMA DI VIOLENZA
AI DANNI DI DONNE E BAMBINE
n Raduno e partenza in corso Garibaldi, corteo verso Galleria
XXV Aprile e approdo in piazza Stradivari: è stata buona, ieri, la
partecipazione al flash mob organizzato contro ogni forma di abu-
so e violenza maschile su donne e bambine da ReteDonne Se Non
Ora Quando con Forum del Terzo Settore e Centro Locale di Parità
con il patrocinio del Comune. Ha fatto centro, One Billion Rising.
Coinvolgendo anche il sindaco Gianluca Galimberti, l’as s es s or e Ro -
sita Viola e la presidente del consiglio comunale Simona Pasquali.
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